Allegato "B"


RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA 
(Art. 12 Legge regionale 6 agosto 2001, n. 36 "Ordinamento contabile della Regione Toscana")

Proposta di legge d'iniziativa della Giunta regionale

LEGGE FINANZIARIA PER L’ANNO 2014

Tipologia della proposta di legge:

Indicare con una crocetta la categoria cui appartiene la proposta di legge:

a) determina gli obiettivi da raggiungere e le procedure da seguire, definendo le caratteristiche dei relativi interventi regionali, rinviando ai successivi bilanci annuali e pluriennali la decisione in ordine alle risorse da destinare a tali finalità (art. 10, comma 1, lett. a) L.R. 36/2001)
  FORMCHECKBOX 

b) stabilisce direttamente l'ammontare della spesa da destinare a un certo intervento, previa disciplina dei profili di cui alla precedente lettera a), ovvero previo richiamo della disciplina di tali profili già prevista da altre leggi (art. 10, comma 1, lett. b) L.R. 36/2001)

   X 

c) definisce l'attività e gli interventi regionali in modo tale da predeterminare indirettamente l'ammontare dei relativi stanziamenti, attraverso il riconoscimento a terzi del diritto ad ottenere prestazioni finanziarie o mediante la creazione di automatismi di spesa (art. 10, comma 1, lett. c) L.R. 36/2001)









              X 

d) varia il gettito delle entrate (art. 11, comma 1, e art. 12, comma 1, L.R. 36/2001)

  FORMCHECKBOX 

Oneri previsti:

-    complessivi Euro 486.268.793,27
· articolazione per anno del bilancio pluriennale e per UPB   

	n. UPB
	Anno 2014
	Anno 2015
	Anno 2016
	Totale

	Uscita n. 111 Inserimento dell’art. 103-ter nella l.r. 68/2011 (Art. 24)
	100.000,00
	
	
	100.000,00

	Uscita n. 119 Inserimento dell’art. 103-ter nella l.r. 68/2011 (Art. 24)
	150.000,00
	
	
	150.000,00

	Uscita n. 111 Inserimento dell’art. 106-bis nella l.r. 68/2011 (Art. 25)

	3.500.000,00
	
	
	3.500.000,00

	Uscita n. 518 Rifinanziamento dell’intervento previsto dall’art. 31-bis della l.r. 77/2012 (Art. 28)


	2.000.000,00
	
	
	2.000.000,00
	

	Uscita n. 517 Rifinanziamento dell’intervento previsto dall’art. 31-bis della l.r. 77/2012 (Art. 28)
	73.200,00
	
	
	73.200,00

	Uscita n. 432 Misure per il sostegno e la promozione di interventi per la messa in sicurezza sismica, il miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici nonché degli investimenti in energie rinnovabili (Art. 29)
	3.000.000,00
	
	
	3.000.000,00

	Uscita n. 312 Modifiche all’articolo 11 della l.r. 27/2012 (Art. 32)


	100.000,00
	100.000,00
	
	200.000,00

	Uscita n. 311 Modifiche all’art. 45 bis della l.r. 77/2012 (Art. 33)

	2.000.000,00
	5.000.000,00
	10.000.000,00
	17.000.000,00

	Uscita n. 311 Modifiche all’art. 46 ter della l.r. 77/2012 (Art. 34)


	1.100.000,00
	
	
	1.100.000,00

	Uscita n. 311 Contributi straordinari per viabilità nella Provincia di Arezzo (Art. 35)

	650.000,00
	2.500.000,00
	1.000.000,00
	4.150.000,00

	Uscita n. 311 Contributi per riqualificazione della viabilità di accesso all’area demaniale del Pratomagno (Art. 36)


	1.350.000,00
	
	
	1.350.000,00

	Uscita n. 311 Finanziamento straordinario per un parcheggio scambiatore a Pistoia (Art. 37)
	1.500.000,00
	1.500.000,00
	
	3.000.000,00

	Uscita n. 311  Interventi sul sistema aeroportuale (Art. 38)
	1.500.000,00
	1.500.000,00
	
	3.000.000,00

	Uscita n. 312  Interventi sul sistema aeroportuale (Art. 38)
	150.000,00
	150.000,00
	
	300.000,00

	Uscita n. 245  Modifiche all’articolo 126 della l.r. 66/2011 (Art. 43)
	148.473.000,00
	
	
	148.473.000,00

	Uscita n. 246  Modifiche all’articolo 126 della l.r. 66/2011 (Art. 43)
	1.527.000,00
	
	
	1.527.000,00

	Uscita n. 245  Modifiche all’articolo 127 della l.r. 66/2011  (Art. 44)
	4.740.593,27
	
	
	4.740.593,27

	Uscita n. 245  Misure a sostegno di interventi di rinnovamento del patrimonio strutturale e strumentale delle aziende sanitarie (Art. 46)
	
	148.500.000,00
	
	148.500.000,00

	Uscita n. 246  Misure a sostegno di interventi di rinnovamento del patrimonio strutturale e strumentale delle aziende sanitarie (Art. 46)
	
	1.500.000,00
	1.500.000,00
	3.000.000,00

	Uscita n. 513

Sostegno alle micro, piccole e medie imprese fornitrici del Servizio sanitario regionale (Art. 48)
	2.500.000,00
	
	
	2.500.000,00

	Uscita n. 232  Interventi finanziari inclusione sociale e lotta alla povertà (Art. 49)
	5.000.000,00
	
	
	5.000.000,00

	Uscita n. 613  Sostegno alle famiglie per la frequenza delle scuole dell’infanzia paritarie (Art. 50)
	1.500.000,00
	1.500.000,00
	1.500.000,00
	4.500.000,00

	Uscita n. 516  Contributo regionale per il sostegno ai comuni sede di “Punti Ecco Fatto” (Art. 51)
	300.000,00
	
	
	300.000,00

	Uscita n. 222 Adesione a fondi immobiliari chiusi costituiti per la realizzazione di alloggi sociali (Art. 52)
	5.000.000,00
	
	
	5.000.000,00

	Uscita n. 322 Norma finanziaria (Art. 54)
	170.000,00
	
	
	170.000,00

	Uscita n. 613 Norma finanziaria (Art. 57)
	10.575.000,00
	
	
	10.575.000,00

	Uscita n. 514 Finanziamento straordinario per  la riqualificazione urbana della Passeggiata a mare – centro commerciale naturale di Viareggio

(Art. 61)
	3.000.000,00
	3.000.000,00
	3.000.000,00
	9.000.000,00

	Uscita n. 613 Contributi per la realizzazione degli interventi in materia di istruzione ed educazione previsti dal programma regionale di sviluppo (Art. 62)
	150.000,00
	150.000,00
	150.000,00
	450.000,00

	Uscita n. 613 Sostegno agli Istituti Superiori di Studi Musicali Toscani (Art. 63)
	700.000,00
	700.000,00
	700.000,00
	2.100.000,00

	Uscita n. 513 Contributo straordinario alla Società Etruria Innovazione S.c.p.A.(Art. 64)
	10.000,00
	
	
	10.000,00

	Uscita n. 741 Accantonamento di risorse a copertura delle eventuali spese connesse a garanzie fideiussorie (Art. 65)
	6.500.000,00
	6.500.000,00
	6.500.000,00
	19.500.000,00

	Uscita n. 615 Cofinanziamento regionale di programmi dell’Unione europea (Art. 67) 
	34.000.000,00
	
	
	34.000.000,00

	Uscita n. 514 Cofinanziamento regionale di programmi dell’Unione europea (Art. 67) 
	28.000.000,00
	
	
	28.000.000,00

	Uscita n. 522 Cofinanziamento regionale di programmi dell’Unione europea (Art. 67) 
	20.000.000,00
	
	
	20.000.000,00

	Totale
	289.318.793,27
	172.600.000,00
	24.350.000,00
	486.268.793,27


· spesa annua a regime: derivante dalle norme che determinano oneri a carattere ricorrente, cui si fa rinvio per l’individuazione della spesa annua a regime ed in particolare trattasi degli articoli 24, 25, 54, 57 e 65;

· oneri di gestione: per essi si fa riferimento a quanto esplicitato in relazione agli articoli 28, 29 e 48.

Metodologie di quantificazione utilizzate:

Analisi qualitativa

(descrizione di fonti, dati, metodi, eventi che possono influire sulle quantificazioni iniziali, relativo grado di probabilità, spesa a regime, tipologie di oneri di gestione)

Di seguito si prendono in esame i singoli articoli della presente proposta di legge suscettibili di produrre effetti sul bilancio di previsione 2014 e pluriennale 2014-2016:

CAPO III Disposizioni di riordino istituzionale
Sezione II Modifiche alla legge regionale 27 dicembre 2011, n. 68 (Norme sul sistema delle autonomie locali)

Art. 20 “Modifiche all’articolo 6 della l.r. 68/2011” e art. 24 “Inserimento dell’art. 103-ter nella l.r. 68/2011”.

Con la modifica apportata con il presente articolo all’art. 6 comma 4 della l.r. 68/2011 viene introdotto il sostegno, anche finanziario, per i progetti di cooperazione in materia di finanza locale già previsti al comma 3 del medesimo articolo, nonché l’estensione dei possibili partecipanti alla tipologia delle associazioni rappresentative di enti locali.

Il contributo regionale è quantificato nella misura massima di euro 250.000,00 per l’anno 2014, cui si fa fronte per euro 100.000,00 con gli stanziamenti  dell’UPB 111 “Azioni di sistema Regione-Enti locali – Spese correnti” e per euro 150.000,00 con gli stanziamenti  dell’UPB 119 “Azioni di Sistema Regione-Enti Locali – Spese di investimento” del bilancio di previsione 2014. 

La spesa ha carattere ricorrente e trova copertura finanziaria anche sul bilancio pluriennale 2014/2016; la quantificazione effettiva degli importi è demandata, per gli anni successivi al 2014, alle future leggi di bilancio.
Art. 22 “Modifiche all’articolo 64 della l.r. 68/2011” e art. 25 “Inserimento dell’art. 106 bis nella l.r. 68/2011”

Con le modifiche introdotte con la presente disposizione all’articolo 64 della l.r. 68/2011, in riferimento alle fusioni o incorporazioni di due o più comuni, viene stabilito un contributo quantificato in euro 250.000,00 per ciascun comune originario. 

L’importo finanziato per l’anno 2014 è pari a complessivi euro 3.500.000,00 ed è stato valutato in considerazione di quanto di seguito dettagliato:

- euro 1.500.000,00 relativi alle tre fusioni già stabilite con leggi regionali n. 31, 32 e 43 del 2013, istitutive, dal 1° gennaio 2014, rispettivamente dei comuni di "Figline e Incisa Valdarno" (per fusione di due comuni), di "Castelfranco Piandiscò" (per fusione di due comuni) e di "Fabbriche di Vergemoli" (per fusione di due comuni);

- euro 2.000.000,00, per le quattro fusioni che, ad esito del referendum del 6 e 7 ottobre, saranno stabilite con legge regionale:

· istituzione, dal 1° gennaio 2014, del comune di Pratovecchio Stia, costituito dagli attuali comuni di Pratovecchio e di Stia (provincia di Arezzo);

· istituzione, dal 1° gennaio 2014, del comune di Scarperia e San Piero a Sieve, costituito dagli attuali comuni di Scarperia e di San Piero a Sieve (provincia di Firenze);

· istituzione, dal 1° gennaio 2014, del comune di Crespina Lorenzana, costituito dagli attuali comuni di Crespina e di Lorenzana (provincia di Pisa);

· istituzione, dal 1° gennaio 2014, del comune di Casciana Terme Lari, costituito dagli attuali comuni di Casciana Terme e di Lari (provincia di Pisa).

Detta ultima previsione è del tutto realistica, in quanto le proposte di legge sono già in esame in Consiglio regionale, contengono la data di istituzione suddetta, ed i relativi referendum (svolti in data 6/7 ottobre 2013) hanno avuto esito positivo in ognuno dei comuni interessati. 

Quanto agli altri cinque referendum, gli esiti non sono stati univoci, e dunque le fusioni non sono state prese in considerazione per la quantificazione della spesa.

Si segnala che le modifiche intervenute con le presenti disposizioni normative non interessano il dettato del secondo periodo del comma 2 dell’articolo 64 della l.r. 68/2011; quest’ultimo infatti prevede comunque la possibilità di ridurre proporzionalmente il contributo previsto per fusioni o incorporazioni, nel caso in cui le risorse non siano sufficienti.

Per le finalità sopra descritte è pertanto autorizzata la spesa di euro 3.500.000,00 cui si fa fronte con gli stanziamenti  dell’UPB 111 “Azioni di sistema Regione-Enti locali – spese correnti” del bilancio di previsione 2014. 

La spesa ha carattere ricorrente e trova copertura finanziaria anche sul bilancio pluriennale 2014/2016; la quantificazione effettiva degli importi è demandata, per gli anni successivi al 2014, alle future leggi di bilancio.

Art. 28 “Rifinanziamento dell’intervento previsto dall’articolo 31 bis della l.r. 77/2012”
L’articolo proposto completa l’attuazione della Decisione di Giunta n. 4 del 29/01/2013 che dà mandato alla DG Competitività del Sistema Regionale e Sviluppo delle Competenze, tra l’altro ad individuare un quadro di risorse da utilizzare per l’intervento di microcredito per un valore iniziale di euro 5.000.000,00 per il periodo 2013-2014 da eventualmente incrementare, sulla base degli indirizzi di questa Giunta regionale, ed in relazione alla nuova programmazione dei Fondi strutturali.

Al fine di raggiungere la cifra prevista di euro 5.000.000,00, si prevede nella presente proposta lo stanziamento di euro 2.000.000,00 a integrazione dell’importo di euro 3.000.000,00 previsti dall’art. 31 bis della Legge Regionale n. 77/2012 (Legge Finanziaria per l’anno 2013) “piccoli prestiti di emergenza alle microimprese”, introdotto con L.R. 22 luglio 2013, n. 39.

Gli importi relativi alle spese di gestione dell’intervento sono stati calcolati in euro 73.200,00 (comprensivi di IVA), proporzionalmente all’analogo stanziamento previsto per la suddetta norma e pari a euro 90.000,00 per la gestione della prima tranche di fondo rotativo di euro 3.000.000,00.

Relativamente all’ integrazione per l’intervento di microcredito nella forma del fondo rotativo, la copertura finanziaria della spesa autorizzata pari a euro 2.000.000,00 risulta garantita dalle risorse allocate nella UPB 518 “Fondo unico per le imprese – Spese d’investimento” del bilancio di previsione 2014. Relativamente alle spese di gestione dell’intervento, la copertura finanziaria della spesa stimata in euro 73.200,00 risulta garantita dalle risorse allocate nella UPB 517 “Fondo unico per le imprese – Spese correnti” del bilancio di previsione 2014.

L’intervento ha carattere una tantum.

Sezione III - Misure per il sostegno e la promozione di interventi per la messa in sicurezza sismica, il miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici nonché degli investimenti in energie rinnovabili

Art. 29 “Misure per il sostegno e la promozione di interventi per la messa in sicurezza sismica, il miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici nonché degli investimenti in energie rinnovabili”

Le misure finanziarie previste dal presente articolo volte a sostenere e a promuovere interventi per la messa in sicurezza sismica, il miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici nonché degli investimenti in energie rinnovabili, si  inseriscono nel contesto delineato dal decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, il quale prevede detrazioni fiscali (anche prorogando quelle già esistenti fino al 31 dicembre 2013) per incentivare la realizzazione di interventi volti al miglioramento, adeguamento antisismico ed alla messa in sicurezza degli edifici esistenti, nonché all’incremento dell’efficienza idrica e del rendimento energetico degli stessi. 

Già l’articolo 103 della legge regionale 27 dicembre 2011 n. 66 (Legge finanziaria per l'anno 2012) ha istituito un fondo per fornire garanzia finanziaria su prestiti contratti per interventi di riqualificazione energetica e per l'installazione di impianti per la produzione di energia elettrica e termica alimentati da fonti rinnovabili. Si propone quindi di estendere tale misura (concessione di garanzie), per incentivare l’esecuzione di interventi per la messa in sicurezza sismica su edifici adibiti ad abitazione o attività produttiva nelle aree a maggior rischio sismico. 

Per la realizzazione, invece, di interventi di ricostruzione, ristrutturazione e messa in sicurezza di edifici adibiti ad abitazione o attività produttiva, ubicati nelle aree a maggior rischio sismico, e dichiarati inagibili in conseguenza di un evento sismico, si propone di prevedere la concessione di contributi per la copertura anche parziale della quota di interessi applicata sui prestiti contratti con il sistema del credito. Tali contributi potranno essere concessi solo a soggetti privati, sia persone fisiche che imprese, e a condizione che per la realizzazione dei medesimi interventi non siano assegnati contributi, anche statali, già stanziati a seguito dello stesso evento sismico.

Infine si propone di prevedere la concessione di contributi in conto interessi anche per la realizzazione di interventi finalizzati al risparmio energetico, per i quali già è stato istituito il fondo di garanzia di cui all’articolo 103 della l.r. 66/2011.

Per l’attuazione delle misure finanziarie sopra descritte si propone di far ricorso ad un unico fondo, che andrà quindi a sostituire quello di cui all’articolo 103 della l.r. 66/2011, con una dotazione una tantum di euro 3.000.000,00 per l’anno 2014. 

Con il citato importo massimo autorizzato per l’anno 2014  è stato stimato di finanziare circa 500 interventi  (calcolati sulla base di precedenti esperienze e che si valuta siano sufficienti per alimentare l’interesse della società toscana), nonché fornire copertura finanziaria alle spese di gestione dovute al soggetto che sarà individuato ai sensi del comma 4 lettera f) a seguito di procedura ad evidenza pubblica e che risultano stimate, riprendendo la media dei costi per il finanziamento presunto di circa 500 pratiche  totali, in circa euro 450.000,00.

La ripartizione delle risorse del fondo tra le diverse misure previste (in particolare interventi di garanzia e contributi in conto interessi  per la messa in sicurezza sismica degli edifici, nonché interventi di garanzia e contributi in conto interessi per il risparmio energetico), nonché la quota destinata a finanziare le citate spese di gestione del fondo, sarà effettuata nell’ambito del successivo regolamento richiamato al comma 4 della presente disposizione normativa. 

La copertura finanziaria dell’importo complessivo di euro 3.000.000,00 per l’anno 2014 risulta garantita dagli stanziamenti della UPB n. 432 “Azioni di sistema per la tutela dell’ambiente – Spese correnti” del bilancio di previsione 2014. 

Sezione IV- Disposizioni in materia di viabilità

Art. 32 “Modifiche all’articolo 11 della l.r. 27/2012”
A norma dell’articolo 3 comma 5 della legge regionale 6 giugno 2012, n. 27, si prevedono finanziamenti per la redazione dei piani provinciali e comunali per la mobilità ciclistica, “individuando nella mobilità ciclistica la terza componente essenziale della mobilità in ambito urbano”. Al fine di dare attuazione a quanto previsto dalla suddetta norma, con il presente intervento normativo, nelle more dell’approvazione del PRIMM di cui all’art. 2 della l.r. 55/2011 (piano attualmente all’esame del Consiglio Regionale), è autorizzata per ciascuno degli anni 2014 e 2015 una spesa massima di euro 100.000,00 per l'anno 2014, di euro 100.000,00 per l’anno 2015, cui si fa fronte con le risorse dell'UPB 312 "Innovazione e sviluppo della rete delle infrastrutture di trasporto - Spese correnti" del bilancio di previsione 2014 e del bilancio pluriennale 2014-2016, annualità 2015.
La destinazione delle risorse sopra previste ha carattere di intervento una tantum per gli anni 2014 e 2015, entro i termini dell’attuale ciclo di programmazione 2011-2015. 

Art. 33 “Modifiche all’art. 45 bis della l.r. 77/2012”
Al fine di dare attuazione all’Intesa Generale  Quadro tra Governo e Regione Toscana del 22 gennaio 2010, riguardante l’individuazione delle opere per le quali l’interesse regionale è concorrente con il preminente interesse nazionale, per la parte relativa al Sistema tangenziale di Lucca con la legge regionale  22 luglio 2013, n. 39, relativo alle modifiche alla legge finanziaria regionale per l’anno 2013, è stato previsto  il concorso finanziario della Regione all’attività di realizzazione dei relativi interventi.  A tal fine l’articolo 45 bis della legge finanziaria regionale per l’anno 2013, introdotto con la citata l.r. 39/2013 nella l.r. 77/2012, ha previsto il concorso finanziario regionale per la progettazione degli interventi suddetti autorizzando a tal fine l’importo di euro 500.000,00 per l’anno 2013.

Con il presente intervento normativo si  integra il concorso finanziario della Regione alla progettazione e se ne trasferisce la copertura finanziaria al 2014. Viene pertanto autorizzata a tal fine una spesa massima di euro 2.000.000,00 per l’anno 2014, la cui copertura finanziaria risulta garantita dagli stanziamenti dell’UPB n. 311 “Innovazione e sviluppo della rete delle infrastrutture di trasporto – Spese di investimento” del bilancio di previsione 2014. 

Con il presente articolo viene altresì previsto il concorso finanziario anche per la realizzazione degli interventi. Viene infatti altresì autorizzata a tal fine una spesa massima di euro 15.000.000,00, la cui copertura finanziaria risulta garantita per euro 5.000.000,00  per l’anno 2015 e per euro 10.000.000,00  per l’anno 2016 dagli stanziamenti dell’UPB n. 311 “Innovazione e sviluppo della rete delle infrastrutture di trasporto – Spese di investimento” del bilancio pluriennale 2014-2016, annualità 2015 e 2016.

Le destinazioni di risorse sopra previste hanno carattere di intervento una tantum sul triennio 2014-2016.

Art. 34 “Modifiche all’art. 46 ter della l.r. 77/2012”
In base all’art. 46-ter comma 1 della l.r. 77/2012 la giunta regionale è autorizzata a sottoscrivere un aumento di capitale della società Interporto della Toscana centrale S.p.A. fino alla concorrenza dell’importo di euro 1.100.000,00. Considerato che nel corso del 2013 non si sono verificate le condizioni per procedere all’aumento del capitale sociale, si rende necessario trasferire all’anno 2014 e per lo stesso importo di euro 1.100.000,00 la copertura finanziaria già prevista per l’anno 2013, nell’ambito della UPB 311 “Innovazione e sviluppo della rete delle infrastrutture di trasporto – Spese di investimento” del bilancio di previsione 2014.

La spesa ha carattere di intervento una tantum per l’anno 2014.

Art. 35 “Contributi straordinari per viabilità nella Provincia di Arezzo”
Al fine di garantire la realizzazione di tratti di viabilità in provincia di Arezzo che svolgono una funzione strategica di connessione con aree logistiche e industriali, è necessario attribuire contributi straordinari agli enti locali competenti alla realizzazione di tali interventi, a seguito della sottoscrizione di specifici accordi di programma tra la Regione ed i predetti enti locali. La spesa massima autorizzata presenta carattere di una tantum ed è quantificata in complessivi euro 4.150.000,00 per il triennio 2014-2016 secondo la seguente articolazione: fino ad euro 650.000,00 per l’anno 2014, fino ad euro 2.500.000,00 per l’anno 2015 e fino ad euro 1.000.000,00 per l’anno 2016 a valere sugli stanziamenti della UPB 311 “Innovazione e sviluppo della rete delle infrastrutture di trasporto – Spese di investimento” del bilancio di previsione 2014 e del bilancio pluriennale 2014 – 2016, annualità 2015 e 2016.

La spesa ha carattere di intervento una tantum sul triennio 2014/2016.

Art. 36 “Contributi per riqualificazione della viabilità di accesso all’area demaniale del Pratomagno”

Al fine di garantire la riqualificazione della viabilità di accesso all’area demaniale del Pratomagno in provincia di Firenze e Arezzo, è necessario attribuire contributi straordinari agli enti competenti per la realizzazione di tale intervento, previa sottoscrizione di specifici accordi di programma tra la Regione ed i predetti enti. La spesa massima autorizzata presenta carattere di una tantum ed è quantificata in complessivi euro 1.350.000,00 a valere sugli stanziamenti della UPB 311 “Innovazione e sviluppo della rete delle infrastrutture di trasporto – Spese di investimento” del bilancio di previsione 2014. 

La spesa ha carattere di intervento una tantum per l’anno 2014.

Art. 37 “Finanziamento straordinario per un parcheggio scambiatore a Pistoia”

Con la presente norma viene autorizzato il finanziamento di euro 1.500.000,00 per ciascuno degli anni 2014 e 2015 per la realizzazione di un parcheggio scambiatore intermodale e terminal bus a sud della stazione ferroviaria di Pistoia, allo scopo di favorire l'accesso degli utenti al sistema del trasporto pubblico locale dell’area urbana pistoiese.

Le relative risorse risultano stanziate nell’ambito della UPB 311 “Innovazione e sviluppo della rete delle infrastrutture di trasporto - Spese di investimento”del bilancio di previsione 2014 e del bilancio pluriennale  2014-2016, annualità 2015.

La destinazione delle risorse sopra previste ha carattere di intervento una tantum per gli anni 2014 e 2015.
Sezione V - Interventi sul sistema aeroportuale
Art. 38 “Interventi sul sistema aeroportuale”
Nel rispetto degli orientamenti comunitari in materia di aiuti di stato agli aeroporti e alle compagnie aeree, con il presente intervento normativo si intende promuovere il potenziamento del sistema aeroportuale toscano in attuazione degli strumenti di pianificazione e programmazione regionale. A tal fine vengono stanziate risorse da destinare alle società di gestione degli aeroporti per spese di investimento e risorse da destinare ad  aiuti per ĺ’avviamento di iniziative di sviluppo di collegamenti aerei, stabilendo anche i criteri per la loro utilizzazione. Con il presente articolo è autorizzata rispettivamente una spesa massima  pari ad euro 1.500.000,00 per ciascuno degli anni 2014 e 2015,  la cui copertura finanziaria risulta garantita dagli stanziamenti della UPB 311 “Innovazione e sviluppo della rete delle infrastrutture di trasporto - Spese di investimento” del bilancio di previsione 2014 e del bilancio pluriennale  2014-2016, annualità 2015 ed una spesa massima pari ad euro 150.000,00 per l’anno 2014 e ad euro 150.000,00 per il 2015, cui si fa fronte con gli stanziamenti della UPB 312 “Innovazione e sviluppo della rete delle infrastrutture di trasporto – Spese correnti” del bilancio di previsione 2014 e del bilancio pluriennale  2014-2016, annualità 2015.

La destinazione delle risorse sopra previste ha carattere di intervento una tantum per gli anni 2014 e 2015.
CAPO V - Disposizioni relative agli enti e alle aziende del servizio sanitario regionale
Art. 43 “Modifiche all’articolo 126 della l.r. 66/2011”

Le modifiche apportate all’articolo 126 della l.r. 66/2011 dal presente articolo consistono nella destinazione di ulteriori euro 50.000.000,00 per il rinnovamento del patrimonio strutturale e strumentale delle aziende sanitarie nell’anno 2014 rispetto all’originario importo di euro 100.000.000,00 inizialmente previsto dal citato articolo 126 della l.r. 366/2011 sempre per l’esercizio 2014, nonché nell’aggiornamento del comma 3 dello stesso articolo inerente la  copertura finanziaria degli importi sopra richiamati.

La copertura finanziaria dell’importo complessivo di Euro 150.000.000,00 per l’anno 2014, risulta infatti  garantita dagli stanziamenti dell’ UPB n. 245 “Strutture e tecnologie sanitarie – Spese di investimento” del bilancio di previsione 2014 per euro 148.473.000,00 e sulla UPB n. 246 “Organizzazione del sistema sanitario – Spese di investimento” del bilancio di previsione 2014 per euro 1.527.000,00.

La spesa ha carattere di intervento una tantum per l’anno 2014.

Art. 44 “Modifiche all’articolo 127 della l.r. 66/2011”

Fermo restando quanto sancito dall’art. 16 della L.R. 65/2010  per gli anni 2012 e 2013, al fine di garantire alle aziende sanitarie le risorse necessarie alla realizzazione ed il completamento del patrimonio strutturale e strumentale nel settore sanitario,  nelle more dell’alienazione dei loro beni patrimoniali, con il presente articolo viene ridotto l’importo dell’apposito fondo di anticipazione ad Euro 4.740.593,27 per l’anno 2014 (anziché come previsto originariamente Euro 50.000.000,00), allineandolo all’impegno di spesa pluriennale già assunto sull’annualità 2014 del bilancio. La  copertura finanziaria del citato importo di Euro 4.740.593,27 risulta garantita dagli stanziamenti dell’UPB n. 245 “Strutture e tecnologie sanitarie – Spese di investimento” del bilancio pluriennale 2014/2016, annualità 2014.

Art. 46 “Misure a sostegno di interventi di rinnovamento del patrimonio strutturale e strumentale delle aziende sanitarie”

Fermo restando quanto sancito dall’art. 126 della l.r. 66/2011 per l’anno 2014, con il presente articolo vengono destinati al sostegno del rinnovamento del patrimonio strutturale e strumentale delle aziende sanitarie Euro 150.000.000,00 per l’anno 2014, ed euro 1.500.000,00 per l’anno 2016. a valere sulla UPB n. 245 “Strutture e tecnologie sanitarie – Spese di investimento” del bilancio pluriennale vigente  2012/2014, annualità 2014.

Con successiva deliberazione di Giunta verranno individuate le modalità di riparto delle suddette risorse tra le aziende sanitarie.

La copertura finanziaria dell’importo complessivo di Euro 150.000.000,00 per l’anno 2015, risulta infatti  garantita dagli stanziamenti dell’ UPB n. 245 “Strutture e tecnologie sanitarie – Spese di investimento” del bilancio pluriennale 2014/2016, annualità 2015 per euro 148.500.000,00 e sulla UPB n. 246 “Organizzazione del sistema sanitario – Spese di investimento” del bilancio previsione pluriennale 2014/2016, annualità 2015.

Per l’anno 2016 la copertura finanziaria dell’importo di euro 1.500.000,00 risulta garantita dagli stanziamenti dell’UPB n. 246 “Organizzazione del sistema sanitario – Spese di investimento” del bilancio pluriennale 2014/2016, annualità 2016.

La spesa ha carattere di intervento una tantum per gli anni 2014 e 2015.
Art. 48 “Sostegno alle micro, piccole e medie imprese fornitrici del Servizio sanitario regionale”

Il presente articolo intende fornire un sostegno alle micro, piccole e medie imprese toscane che vantano crediti nei confronti delle aziende e degli enti del Sistema Sanitario Regionale (SSR) in termini di un contributo regionale in conto interessi finalizzato a contenere gli oneri finanziari dalle stesse imprese sostenuti a fronte della cessione pro-soluto tuo dei crediti scaduti dal 1/1/2013 a società di factoring che abbiano aderito al protocollo richiamato al comma 5 dello stesso articolo.

Il contributo è fissato nella misura massima dell’1% rispetto al tasso di sconto applicato dalle società di factoring a fronte della cessione pro-soluto dei crediti sopra detti.

A tal fine è autorizzata una spesa massima di euro 2.500.000,00 per l’anno 2014, ivi compresi gli oneri di gestione della misura. 

Il comma 4 del presente articolo prevede comunque che le domande ammesse (e presentate a seguito di apposito bando regionale) siano finanziate secondo l’ordine cronologico di presentazione nei limiti delle risorse disponibili.

La copertura finanziaria del citato importo di euro 2.500.000,00 risulta garantita dagli stanziamenti dell’UPB 513 “Interventi per lo sviluppo del sistema economico produttivo – Spese correnti” del bilancio di previsione 2014.

La spesa ha carattere di intervento una tantum per l’anno 2014.
CAPO VI - Misure per l'equità e la tutela sociale

Art. 49 “Interventi finanziari inclusione sociale e lotta alla povertà”

Trattasi del proseguimento dell’azione già avviata nell'anno 2013 in base all’art. 60 della l.r. 77/2012 e relativa ad interventi di sostegno all’inclusione sociale e alla lotta contro la povertà attraverso iniziative di microcredito a favore di famiglie e persone fisiche, in condizioni di difficoltà, previste in progetti presentati progetti da soggetti del terzo settore.  

Nell'anno  2013  sono stati presentati n. 49 progetti di cui 38 approvati e sono stati attivati 300 centri d'ascolto che, in raccordo con i servizi sociali territoriali, sono stati incaricati di svolgere colloqui con i cittadini e accogliere le domande di richiesta prestito. Il prestito (per l’importo massimo di euro 3.000,00) potrà essere restituito ratealmente in un arco di tempo non superiore ai 36  mesi senza interessi, spese di istruttoria né richiesta garanzie. La restituzione potrà avvenire anche sotto forma di attività di utilità sociale sia per l'importo totale che parziale del prestito.

Sulla base della valutazione dell'attività già avviata nel corso del 2013, anche per l'anno 2014 è autorizzata a tal fine la spesa massima di euro 5.000.000,00, la cui copertura finanziaria risulta garantita dagli stanziamenti dell’UPB 232 “Programmi di intervento specifico relativo ai servizi sociali – Spese correnti”del bilancio di previsione 2014.

La spesa ha carattere di intervento una tantum per l’anno 2014.
Art. 50 “Sostegno alle famiglie per la frequenza delle scuole dell'infanzia paritarie”
Trattasi del proseguimento della misura già prevista per l’anno scolastico 2013/2014 dall’articolo 65 duodecies della l.r. 77/2012, inserito con la recente l.r. 54 del 14/10/2013, anche se i criteri individuati con la presente disposizione di legge risultano modificati rispetto alla citata normativa. 

Con il presente articolo si prevede infatti di sostenere le famiglie che abbiano figli frequentanti scuole dell’infanzia paritarie private e degli enti locali anche per gli anni scolastici 2014/2015, 2015/2016 e 2016/2017. 

Le scuole paritarie presenti in Toscana sono circa 450, frequentate da circa 26.500 bambini.

L’importo massimo finalizzato a tale intervento è stabilito in Euro 1.500.000,00 una tantum per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.

Tali risorse verranno erogate alle famiglie con indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) inferiore ad euro 30.000,00 quale contributo economico finalizzato alla riduzione delle rette mensili per la frequenza. 

Con successiva deliberazione della giunta regionale saranno stabilite le condizioni e le modalità per l’assegnazione e l’erogazione del contributo complessivamente previsto ed avente carattere una tantum per gli anni 2014, 2015 e 2016. 

La copertura finanziaria  della spesa massima autorizzata, stabilita in Euro 1.500.000,00, risulta garantita nell’ambito degli stanziamenti della UPB 613 “Sistema dell’educazione e dell’istruzione – Spese correnti” del bilancio di previsione 2014 e pluriennale 2014/2016, annualità 2015 e 2016.
Art. 51 “Contributo regionale per il sostegno ai comuni sede di “Punti Ecco Fatto!”

Il contributo regionale a sostegno dei Punti Ecco Fatto! si propone di supportare tali luoghi di accesso a servizi erogati da soggetti pubblici e privati, localizzati in territori caratterizzati da carenza di servizi di prossimità, attraverso l'erogazione ai Comuni sede di un Punto di risorse finanziarie per la sistemazione dei locali (ristrutturazioni edilizie e beni mobili). 

La quantificazione del contributo pari ad euro 300.000,00 è stata individuata sulla base dei Punti Ecco Fatto! già attivati (10 nel 2012 e 35 nel 2013) e da attivare  (ulteriori 14 nel 2104). La stima del numero di Punti potenzialmente destinatari del contributo regionale ha determinato in euro 300.000,00 la cifra necessaria per un loro potenziamento.

Al fine di poter intervenire su un numero maggiore di territori e di Punti è stato posto un limite massimo di contribuzione per ciascun Punto pari ad euro 10.000,00, nonchè il finanziamento di non più di 1 progetto di adeguamento per ogni Punto.

A tal fine risulta autorizzata la spesa massima di euro 300.000,00 per l’anno 2014, la cui copertura finanziaria risulta garantita nell’ambito della UPB n. 516 “Sviluppo Locale – Spese di investimento” del bilancio di previsione 2014.

La spesa ha carattere di intervento una tantum per l’anno 2014.
Art. 52 “Adesione a fondi immobiliari chiusi costituiti per la realizzazione di alloggi sociali”
L’obiettivo del presente articolo è quello di porre in essere un intervento specifico finalizzato a ridurre il disagio abitativo di persone e nuclei familiari svantaggiati, attraverso la realizzazione di alloggi da concedere in locazione a condizioni più favorevoli rispetto a quelle del mercato.

A tal fine è autorizzata per l’anno 2014 una spesa massima di euro 5.000.000,00 per la sottoscrizione di quote di fondi immobiliari chiusi aventi la finalità di realizzare alloggi sociali, a seguito di procedura ad evidenza pubblica  ed a determinati impegni della società di gestione del fondo immobiliare che risultano elencati al comma 2 della presente disposizione normativa.

La copertura finanziaria dell’importo di euro 5.000.000,00 risulta garantita nell’ambito degli stanziamenti della UPB n. 222 “Investimenti in ambito sociale – Spese di investimento” del bilancio di previsione 2014. 

La spesa ha carattere di intervento una tantum per l’anno 2014.
CAPO VII – Disposizioni diverse
Art. 53 “Sostituzione dell’articolo 24 della l.r. 42/1998” e Art. 54 “Norma finanziaria”

Le modifiche apportate all’articolo 24 della l.r. 42/1998, inerente la vigilanza per il trasporto pubblico locale, presuppongono l’avvalimento da parte degli uffici competenti della Giunta Regionale del personale degli EE. LL. nell’attività di vigilanza sugli obblighi del gestore del Trasporto pubblico locale, con riferimento sia ai servizi di competenza degli EE.LL. (TPL su strada), che ai servizi di competenza della Regione (TPL ferroviario). In particolare per i servizi ferroviari e marittimi è previsto che la Regione eserciti le funzioni di vigilanza anche avvalendosi del personale degli enti locali, previa stipula di convenzione nella quale sono individuati i relativi oneri a carico della Regione. 

L’articolo 48 della presente proposta di legge prevede infatti la copertura finanziaria dei sopraccitati oneri.

L’importo di euro 170.000,00 individuato quale tetto di spesa per l’anno 2014 è stato stimato sufficiente a coprire le spese previste secondo gli elementi che di seguito si riportano:

- Enti da interessare n° 8 

- Dipendenti per Ente da dedicare (part time) all’attività di vigilanza dei servizi ferroviari : n° 5

- Media mensile uscite ispettive per dipendente : n° 1,5

- Orario massimo per dipendente per singola uscita (in ore) : n° 8

- Costo medio orario presunto stipendio dipendente (in euro) : euro 23,67

- Stima n° complessivo uscite anno Enti : n° 720

- Costo annuo presunto complessivo Enti per stipendio dipendenti attività di vigilanza (in euro) 136.339,20

- Costo massimo pasto singolo (in caso di uscita di almeno 8 ore) (in euro) : 22,26

- Costo annuo massimo presunto complessivo Enti per pasti (in euro) : 16.027,20
- Costo acquisto titolo singolo di viaggio andata/ritorno per effettuazione attività di vigilanza, calcolato su tratta di lunga percorrenza (in euro) :  23,80

- Costo annuo massimo presunto complessivo Enti per acquisto titoli di viaggio (in euro) :  17.136,00

- Costo stimabile complessivo annuo Enti (stipendi+pasti+titoli viaggio) (in euro): 169.502,40, approssimati per eccesso all’importo massimo complessivo di euro 170.000,00.

La copertura finanziaria dell’importo di euro 170.000,00 per l’esercizio 2014 risulta pertanto garantita nell’ambito degli stanziamenti dell’UPB n. 322 “Servizi di trasporto pubblico – Spese correnti” del bilancio di previsione 2014.

La spesa risulta avere carattere ricorrente e trova copertura finanziaria anche sul bilancio pluriennale 2014/2016; la quantificazione effettiva degli importi è demandata, per gli anni successivi al 2014, alle future leggi di bilancio.
Art. 56 “Modifiche all’art. 9 della l.r. 32/2002 e Art. 57 “Norma finanziaria”

Il diritto allo studio universitario costituisce una politica prioritaria per Regione Toscana, che ha garantito sino ad oggi la borsa di studio al 100% degli studenti universitari idonei e che ha sviluppato un solido sistema regionale DSU, investendo risorse proprie sempre più significative. Con le modifiche apportate dalla presente disposizione normativa all’articolo 9 della l.r. 32/2002, si intende continuare a garantire - anche a fronte di incertezze finanziarie sull’entità futura del fondo integrativo statale di cui al D.lgs 68/12, ed in attesa della determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni come previsto nel citato decreto - l’erogazione della borsa di studio a favore di tutti gli studenti in possesso dei necessari requisiti di merito e reddito, iscritti alle Università ed agli Istituti AFAM (Alta formazione artistica, musicale e coreutica) con sede in Toscana, nonché continuare a sostenere la diversificazione e l’ampliamento della gamma degli interventi a favore degli studenti universitari, con progressiva crescita dei potenziali beneficiari di interventi DSU.

L’articolo 51 prevede infatti la copertura finanziaria delle spese previste dal citato articolo 50 della presente proposta di legge. 
La copertura finanziaria dell’importo di euro 10.575.000,00 per l’esercizio 2014 risulta garantita nell’ambito degli stanziamenti dell’UPB n. 613 “Sistema dell’educazione e dell’istruzione – Spese correnti” del bilancio di previsione 2014. 

Trattasi di una spesa ricorrente, quantificata in euro 10.575.000,00 per l’anno 2014 ma che trova copertura finanziaria anche sul bilancio pluriennale 2014/2016; la quantificazione effettiva degli importi è demandata, per gli anni successivi al 2014, alle future leggi di bilancio.

Art. 61 “Finanziamento straordinario per la riqualificazione urbana della Passeggiata a mare – centro commerciale naturale di Viareggio”

Con il presente articolo viene confermata la strategicità della riqualificazione della Passeggiata a mare di Viareggio per un rilancio dell’immagine turistica e commerciale della città. Lo spazio pubblico viene valorizzato con la collaborazione degli operatori privati; la zona commerciale della Passeggiata viene connessa alle altre polarità urbane con la previsione di nuove piste ciclabili che scoraggino l’uso dell’auto; viene incentivato il collegamento con la zona del porto e delle marine turistiche, che rappresentano due componenti chiave della città. 
Una prima attuazione del Piano Rogers è iniziata nel 2008 con la presentazione del PIUSS (Piano Integrato per lo Sviluppo Urbano Sostenibile). La sua approvazione da parte della Regione ha portato al finanziamento al Comune di Viareggio di due primi lotti: Viale Margherita (tra il Canale Burlamacca e Piazza Mazzini) e Piazza Maria Luisa (con l’area fieristica). 
Nel 2011 sono iniziati i lavori con i rifacimenti delle pavimentazioni della viabilità ciclo-pedonale, degli arredi urbani, della riqualificazione delle aree verdi e dei collegamenti diretti al mare. 
Con l’approssimarsi della conclusione dei lavori si è pienamente evidenziata la necessità di intervenire anche sul restante tratto della Passeggiata per garantirne l’unitarietà di funzione e di immagine. 
Nell’ottobre 2012 il Comune ha aderito al Piano Nazionale delle Città di cui al D.L. n. 83/2012 (Decreto Sviluppo “Misure urgenti per la crescita del Paese”) con il progetto “Valorizzando Viareggio” che aveva come fulcro il completamento della Passeggiata a mare con le relative traverse a mare (collegamento tra la Passeggiata e gli ingressi alle strutture balneari). 
Il mancato finanziamento statale del progetto “Valorizzando Viareggio”, unito all’impossibilità di ulteriore indebitamento del Comune, evidenziatosi con la decadenza del PIUSS di Viareggio, porta alla necessità di un ulteriore finanziamento da parte regionale con la previsione di un contributo straordinario una tantum per il triennio 2014/2016 e pari ad euro 3.000.000,00 per ciascuna delle annualità 2014, 2015 e 2016, la cui copertura finanziaria risulta garantita dagli stanziamenti della UPB n. 514 “Interventi per lo sviluppo del sistema economico e produttivo – spese di investimento” del bilancio di previsione  2014 e del bilancio pluriennale 2014-2016, annualità 2015 e 2016. 

Art. 62 “Contributi per la realizzazione degli interventi in materia di istruzione ed educazione previsti dal programma regionale di sviluppo”

Il presente articolo intende valorizzare le iniziative, con finalità coerenti con gli obiettivi della programmazione regionale in materia di educazione ed istruzione, che ampliano e qualificano l’offerta di opportunità di apprendimento lungo l’arco della vita e che siano progettate da soggetti qualificati, tramite un contributo finanziario pari a massimo il 60% del costo complessivo del progetto, con un massimale di contribuzione stabilito in euro 10.000,00. Con deliberazioni della giunta regionale saranno definite le condizioni e le modalità di assegnazione ed erogazione dei citati contributi, che sono erogati in coerenza con gli obiettivi in materia di educazione ed istruzione previsti dal PIGI (Piano di Indirizzo Generale Integrato) 2012/2015, ma non previsti dallo stesso strumento di programmazione.

Trattasi di spese avente carattere una tantum ed autorizzate fino all’importo di euro 150.000,00 per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, la cui copertura finanziaria risulta garantita nell’ambito degli stanziamenti dell’UPB n. 613 “Sistema dell’educazione e dell’istruzione – Spese correnti” del bilancio di previsione 2014 e del bilancio pluriennale 2014/2016, annualità 2015 e 2016. 
Art. 63 “Sostegno agli Istituti Superiori di Studi Musicali Toscani”

Già con l’articolo 65 quaterdecies della l.r. 77/2012 la Regione ha provveduto a fornire un  contributo straordinario una tantum per l’anno 2013 pari a complessivi euro 800.000,00 in favore degli Istituti Superiori di Studi Musicali “Rinaldo Franci” di Siena e “Pietro Mascagni” di Livorno. Considerato che tale situazione di precarietà è rilevabile anche per altri Istituti, al fine di mantenere l’alta formazione musicale sul territorio regionale è necessario garantire  un sostegno economico a a tali soggetti anche per gli anni 2014, 2015 e 2016, che assicuri la continuazione dell’attività degli Istituti stessi a fronte del rischio di una loro chiusura. 

Con deliberazione della giunta regionale saranno stabilite le condizioni e le modalità di assegnazione ed erogazione del contributo una tantum autorizzato con la presente norma e pari ad euro 700.000,00 per ciascuna delle annualità 2014, 2015 e 2016. 

La copertura finanziaria dell’importo complessivo pari ad euro 2.100.000,00 per il triennio 2014/2016 risulta garantita nell’ambito degli stanziamenti della UPB n. 613 “Sistema dell’educazione e dell’istruzione – Spese correnti” del bilancio di previsione 2014 e del bilancio pluriennale 2014/2016, annualità 2015 e 2016.

Art. 64  “Contributo straordinario alla società Etruria Innovazione S.c.p.A.”

Con il presente articolo, per la positiva conclusione del procedimento di liquidazione volontaria di Etruria Innovazione (società partecipata dalla Regione Toscana) si determina la necessità di prevedere un ulteriore contributo straordinario (rispetto all’importo di euro 400.000,00 di cui alla l.r. 19 del 9/05/2012), una tantum per l’anno 2014 e pari ad euro 10.000,00, finalizzato in particolare a soddisfare in via esclusiva gli eventuali ulteriori oneri verso i dipendenti della società, ove non fosse concesso il sostegno della Cassa Integrazione per i lavoratori ancora in carico alla società fino al 31 dicembre 2013.

La copertura finanziaria dell’importo di euro 10.000,00 per l’anno 2014 risulta garantita nell’ambito degli stanziamenti dell’UPB 513 “Interventi per lo sviluppo del sistema economico e produttivo – Spese correnti” del bilancio di previsione 2014. 
La spesa ha carattere di intervento una tantum per l’anno 2014.

Articolo 65 “Accantonamento di risorse a copertura delle eventuali spese connesse a garanzie fideiussorie” 

Il presente articolo è finalizzato ad accantonare le somme destinate a far fronte al rischio di escussione della garanzia fideiussioria regionale in favore dell’Interporto Toscano Amerigo Vespucci SpA, ai sensi dell’articolo 42 della L.R. 70/2005 (come rimodulata in conseguenza dell’articolo 46 bis della L.R. 77/2012), e dell’Autorità  Portuale di Piombino ai sensi dell’articolo 46 quater della L.R.  77/2012. 

In particolare nel caso dell’Interporto Toscano Amerigo Vespucci SpA il prestito garantito ammonta ad euro 16.000.000,00 con rimborso in unica scadenza il 28/02/2019; la fideiussione regionale garantisce fino ad un massimo di euro 18.000.000,00. La norma prevede pertanto l’accantonamento di una somma pari ad un sesto del valore della fideiussione, accantonando ogni anno, dal 2014 al 2019, l’importo di Euro 3.000.000,00; con il meccanismo di cui al comma 2 del presente articolo, sarà possibile nel 2019 avere a disposizione i fondi necessari per far fronte al rischio che la Società non sia in grado di rimborsare integralmente il capitale alla scadenza, oltre ad eventuali oneri accessori.

Per quanto riguarda l’Autorità Portuale di Piombino il prestito garantito ammonta ad euro 50.000.000,00 rimborsabile con un piano di ammortamento trentennale scadente nel 2043; la fideiussione regionale garantisce fino ad un massimo di euro 65.000.000,00. La norma prevede pertanto l’accantonamento di una somma pari alla rata di ammortamento che l’Autorità Portuale di Piombino deve rimborsare nell’anno di competenza all’ente finanziatore. Il prestito non è ancora stato contratto; tuttavia è possibile stimare, sulla base dell’andamento dei tassi di mercato, che la rata ammonti a circa 3,5 milioni di euro annui. 

Il diverso sistema di accantonamento previsto dalla norma per le due fideiussioni si giustifica con le diverse modalità di rimborso del prestito sottostante: nel primo caso con unica scadenza nel 2019 per cui si rende necessario disporre al termine del periodo di una somma equivalente all’intero valore garantito;  nel secondo caso il valore del prestito garantito si riduce nel corso degli anni, per effetto dei rimborsi delle rate di ammortamento. La Regione accantona quindi un importo pari alla rata per far fronte al rischio che l’Autorità Portuale di Piombino non rispetti il piano di ammortamento stabilito. 

Gli accantonamenti sono effettuati per un importo di euro 6.500.000,00 annui nell’ambito degli stanziamenti dell’UPB 741 “Fondi – Spese correnti” del bilancio di previsione 2014 e pluriennale 2014/2016.

CAPO VIII– Disposizioni in materia di programmazione

Art. 67  “Cofinanziamento regionale di programmi dell’Unione europea”

Il comma 1 del presente articolo, al fine di garantire la continuità delle politiche di coesione, autorizza la spesa di euro 82.000.000,00 destinata ad iscrivere a carico del bilancio di previsione 2014 le future quote comunitarie, nazionali e di cofinanziamento regionale dei programmi a titolarità della Regione Toscana cofinanziati dall’Unione europea con il Fondo Sociale Europeo, il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale ed il Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale.

Il comma 2 della presente disposizione normativa definisce la copertura finanziaria di tale spesa, avente carattere una tantum per l’anno 2014, che risulta garantita per euro 34.000.000,00 con le risorse iscritte nella UPB 615 “Attuazione programma fondo sociale europeo – spese correnti”, per euro 28.000.000,00 con le risorse iscritte nella UPB 514 “Interventi per lo sviluppo del sistema economico e produttivo – spese di investimento” e per euro 20.000.000,00 con le risorse iscritte nella UPB 522 “Interventi per lo sviluppo rurale, aiuti al reddito, agli investimenti e allo sviluppo delle imprese agricole, zootecniche e forestali – spese di investimento” del bilancio di previsione 2014. 

Sulla base della definitiva approvazione dei piani finanziari dei programmi cofinanziati dall’Unione europea ed a titolarità della Regione Toscana, le quote di cofinanziamento comunitarie e nazionali sono acquisite al bilancio regionale per il finanziamento dei corrispondenti programmi. Contestualmente le risorse di cui al comma 1 sono destinate, nella misura delle suddette quote comunitarie e nazionali, al reintegro delle risorse regionali libere del bilancio di previsione 2014. Per la parte regionale, le risorse di cui al comma 1 sono trattenute ai relativi programmi nella misura delle quote di cofinanziamento regionale per gli stessi riconosciute.

Analisi quantitativa

(traduzione in dati numerici, anche con rappresentazione in una o più tabelle, dell'analisi qualitativa precedente)

Vedi sezione precedente.

Copertura finanziaria:

Indicare con una crocetta la modalità di copertura finanziaria e compilare i relativi riferimenti contabili: 

1 - ONERI A CARICO DELL'ESERCIZIO IN CORSO

1.1 variazione al bilancio annuale vigente con riduzione dello stanziamento di altre UPB:

1.1.1 utilizzo delle risorse stanziate nel fondo speciale per il finanziamento di provvedimenti legislativi in corso






 FORMCHECKBOX 

UPB n. _______

1.1.2 utilizzo delle risorse stanziate nel fondo speciale per le spese impreviste
 FORMCHECKBOX 

UPB n. _______

1.1.3 utilizzo di UPB non relative ai fondi speciali, ma concernenti interventi finanziari destinati ad altri settori di spesa






 FORMCHECKBOX 

UPB n. _______

……..

1.2 variazione al bilancio annuale vigente con risorse reperite tramite nuove entrate o incremento di quelle previste in una determinata UPB:

1.2.1 istituzione di una nuova UPB di entrata





 FORMCHECKBOX 

Titolo di Entrata ________, Categoria __________

1.2.2 incremento dello stanziamento di una UPB di entrata esistente


 FORMCHECKBOX 
 

UPB n. __________

1.3 copertura di minori entrate attraverso la riduzione di precedenti autorizzazioni di spesa:

UPB n. _________








 FORMCHECKBOX 

…………

1.4 imputazione esatta ad una o più UPB del bilancio annuale vigente:


X
UPBn. 111/119/518/517/432/311/312/245/246/513/232/613/516/222/322/514/615/522/741
2 GLI ONERI SONO PREVISTI ANCHE (O SOLTANTO) A CARICO DEGLI ESERCIZI FUTURI e la copertura finanziaria si realizza attraverso:

2.1 variazione al bilancio pluriennale vigente con riduzione dello stanziamento di altre UPB:

2.1.1 utilizzo delle risorse stanziate nel fondo speciale per il finanziamento di provvedimenti legislativi in corso






 FORMCHECKBOX 

Anno ______, UPB n. _______

2.1.2 utilizzo delle risorse stanziate nel fondo speciale per le spese impreviste
 FORMCHECKBOX 
 

Anno ______, UPB n. _______

2.1.3 utilizzo di UPB non relative ai fondi speciali, ma concernenti interventi finanziari destinati ad altri settori di spesa






 FORMCHECKBOX 

Anno ______, UPB n. _______

………….

2.2 variazione al bilancio pluriennale vigente con risorse reperite tramite nuove entrate o incremento di quelle previste in una determinata UPB:

2.2.1 istituzione di una nuova UPB di entrata





 FORMCHECKBOX 

Anno ______, Titolo di Entrata ________, Categoria __________

2.2.2 incremento dello stanziamento di una UPB di entrata esistente


 FORMCHECKBOX 

Anno ___________, UPB n.___________

2.3 copertura di minori entrate attraverso la riduzione di precedenti autorizzazioni di spesa:

Anno _______, UPB n. __________






 FORMCHECKBOX 

 ………..

2.4 imputazione esatta ad una o più UPB del bilancio pluriennale vigente:


X
Anno 2015, UPB n. 311/312/245/246/613/514/741

Anno 2016, UPB n. 311/246/613/514/741

3 RINVIO AI SUCCESSIVI BILANCI in quanto la proposta comporta oneri solo a partire dagli esercizi successivi e non contiene automatismi di spesa




 FORMCHECKBOX 

4 PRESENZA DELLA "CLAUSOLA DI NON ONEROSITA'"
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Il Dirigente del Settore _____________________

Il Direttore Generale _____________________
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